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	Associazioni di Volontariato:
Alzaia ONLUS

Amici di Manaus ONLUS
Arciragazzi Taranto
C.G.D. (Coord.Genitori Democr.)

C.R.E.S.T.

Il Vello D’oro

Movimento Shalom

Open Mind

UNICEF (Comitato Prov. Taranto)


            Alle 
Scuole primarie 
e Secondarie di primo grado 
Comune di  Taranto 

 CITTA’ DEI BAMBINI

Aree culturali ed orientamenti educativi per realizzare



Consiglio Comunale dei Bambini



Consiglio Provinciale dei Bambini

Premessa: 

Più volte è stato ribadito, durante i nostri incontri, che il progetto “Città dei Bambini” si propone l’obiettivo di “dar voce” ai bambini della nostra città e della nostra provincia, di consentir loro di esprimersi con la parola e con testi scritti, di “raccontare” come essi vedono il nostro territorio e di proporre le misure necessarie, secondo le loro opinioni, per dare soluzione ai diversi problemi da loro stessi individuati. 

Insomma, l’obiettivo è di contribuire, attraverso l’azione degli educatori e della scuola, a formare nei bambini il senso della educazione alla cittadinanza attiva e alla partecipazione democratica, con la speranza, nel futuro, di colmare il gap che oggi risulta sempre più evidente tra cittadini e rappresentanze istituzionali.

Contemporaneamente, l’obiettivo è quello di educare gli adulti a difendere meglio e a tutelare i diritti dei bambini, nonché di spingere le rappresentanze istituzionali della città e della provincia a procedere, nelle loro scelte, senza ignorare le osservazioni dei “più piccoli”, dei “cittadini” di minore età, che spesso sono meglio in grado di suggerire quel che loro serve, per “vivere meglio” nei luoghi della loro frequentazione sociale.


I Docenti impegnati nel progetto si dovranno preoccupare perciò di utilizzare uno stile didattico ed educativo, che potremmo definire “democratico” (evitando l’imposizione o la faciloneria) orientato al dialogo e alla “educazione” (ex – duco),  sulla scorta dei principi valoriali indicati nella “Convenzione dei diritti dei Minori”, con particolare riferimento agli articoli 12 (quando gli adulti vogliono prendere una decisione che riguarda i minori, i Bambini hanno diritto di esprimere le loro opinioni e gli adulti debbono prenderli sul serio) e 13 (i Bambini hanno diritto di esprimersi per mezzo delle parole, della scrittura, dell’arte ecc.)


Questo è il motivo per il quale, lo ricordiamo, eviteremo di nominare il Sindaco o il Presidente della Provincia Bambino e punteremo tutta la nostra attenzione sulla partecipazione diffusa in tutti nei momenti della didattica (nelle scuole) e della consultazione unitaria (Commissioni Consiliari dei Bambini), differenziando le rappresentanze solo in ragione dell’età (Primaria – secondaria), per giungere ai Consigli Comunale e Provinciale con Bambini – Consiglieri, tutti alla pari, capaci di portare nella nostra comunità jonica il pensiero dei loro coetanei e di formulare proposte sulle quali impegnare le istituzioni “degli adulti”. 

Le note che seguono hanno l’obiettivo di orientare in forma unitaria la ricerca nelle scuole e l’asse culturale - valoriale, sui cui far svolgere i Consigli Comunale e Provinciale dei Bambini.

Aree culturali ed orientamenti educativi

· La solidarietà, la tutela dei diritti dei minori, l’intercultura

La “diversità” è una costante della esistenza dell’uomo. Nessuno individuo è “uguale” ad un altro. E’ l’idea di “persona” che mette in relazioni gli “individui” e li rende “uguali” nei diritti e nei doveri. Nel passato la cultura definiva diffusamente la “diversità come risorsa”. Oggi è ancora così? I Bambini forse si interrogano sulle “differenze” tra di loro e non sempre si ritrovano tutti “uguali” nella fruizione dei diritti (che pure sono “uguali” sulla carta per tutti i bambini): la situazione di disabilità, la differenza di sesso, la salute, il diritto allo studio, al gioco, allo sviluppo della loro stessa “fantasia”, per non parlare degli incipienti problemi relativi alla sessualità  e allo sviluppo armonico.

Sarebbe perciò utile orientare la ricerca e l’approfondimento tematico sui temi accennati, senza far ricorso a stereotipi o a “soluzioni oleografiche”. Dicano i Bambini il loro pensiero e individuino quali rimedi suggerire, attraverso le loro scelte, agli Amministratori Comunali e Provinciali.

Dicano inoltre in quale modo i medesimi Amministratori meglio possano favorire lo sviluppo di “buone relazioni” tra i genitori (gli adulti), gli educatori ed i figli
· L’ambiente

La nostra comunità è attraversata da problemi ambientali di portata eccezionale. E non sempre le misure da adottare, per migliorare la condizione e la qualità della nostra vita, trovano l’accordo generale. L’invito rivolto alle Scuole e ai Docenti è perciò quello di lasciare libertà di pensiero e di espressione  ai giovani allievi, orientando la loro ricerca in due direzioni:

a) approfondimento tematico generale sui problemi ambientali della nostra realtà comunale e provinciale, con la individuazione dei “nodi” fondamentali, che si ritiene di importanza esistenziale, confrontandoli con le soluzioni eventualmente altrove adottate.

b) Indicazione, nella città di Taranto, delle situazioni di maggiore evidenza, relativa all’inquinamento del territorio, dell’aria e dell’acqua.

I Ragazzi parleranno soprattutto del loro “vissuto” delle loro “esperienze dirette”, per giungere a formulare precise ipotesi di soluzione dei problemi, ben motivate, per consentire ai Consiglieri Comunali Bambini di portare all’attenzione degli Amministrazioni locali ipotesi di interventi che i Bambini ritengono necessari

· Il territorio

Numerosi sono i percorsi didattici, che il tema potrebbe suggerire. Tutti i percorsi sono importanti, ma si suggerisce di puntare su alcuni di essi, per rendere efficace l’azione di richiesta delle soluzioni che i Consigli dei Bambini dovranno realizzare.

I temi che si pongono all’attenzione delle scuole sono i seguenti:

a) Il diritto al giuoco e al “riposo” nel periodo estivo e nei periodi di chiusura delle scuole. Com’è noto, spesso capita di sentire che quando non si va a scuola “non si sa cosa fare”. E durante l’estate i bambini vanno “a fare il bagno” e poi? L’attenzione va rivolta verso la “qualità” degli spazi e delle occasioni di incontro nel periodo estivo: e perciò all’assetto viario nelle zone litoranee, all’organizzazione degli eventi turistici orientati agli interessi dei bambini, al trasporto pubblico ecc.

b) Il verde pubblico, con particolare riferimento alla esigenza di dotare le diverse aree della nostra città e della nostra provincia di aree di verde attrezzato, utilizzando possibilmente la flora caratteristica del Mediterraneo.

c) La sicurezza nelle nostre strade, anche con riferimento ai percorsi casa – scuola e alla vigilanza sui minori all’ingresso delle scuole.

Su ognuno dei suddetti temi valgono le indicazioni già fornite: i Ragazzi debbono esprimersi in relazione al loro “vissuto”, alle loro “esperienze dirette”, e debbono poter formulare precise ipotesi di soluzione dei problemi da sottoporre all’attenzione degli Amministratori locali.

· La partecipazione democratica – la cittadinanza attiva
Educare alla cittadinanza attiva e alla partecipazione democratica è possibile. Ma a condizione che gli Adulti (gli educatori) siano prima di ogni altro convinti che l’”aiuola che ci fa tanto feroci” possa diventare meno feroce attraverso l’impegno organizzato di tutti. Spesso capita che chi amministra si senta troppo “potente” e presta sempre meno ascolto agli amministrati, con una sorta di autoreferenzialità che fa diventare autoritari.

Ma anche più frequentemente avviene che chi deve “parlare” ormai tace, e talvolta esagera nelle forme della protesta.

Occorre per fora augurarsi che i Bambini non siano “infettati” dagli adulti “rassegnati” e che sappiano riconquistare quei diritti di cittadinanza, ormai flebili nella cultura diffusa.

Tre sono gli aspetti di questa “riconquista dei diritti”, che poniamo all’attenzione:

a) L’organizzazione dei luoghi e dell’ascolto dei Minori. 

L’unico luogo organizzato, a parte la famiglia, nel quale i Bambini possono “parlare”,  esprimere le loro opinioni (a prescindere dalla qualità dell’organizzazione) è la scuola. La città sembra estranea alle loro necessità e forse non organizza nelle forme più appropriate momenti di vita sociale significativi. Come vedono i Ragazzi la loro città, il loro quartiere, la loro strada? Sono tali, da dare risposte alle loro necessità esistenziali?

b) L’uso della violenza (tra gli adulti e tra i minori), come forma di negazione dei diritti.

Il tema del bullismo rappresenta ovunque (e anche nelle scuole) un momento particolarmente preoccupante per la convivenza civile. Ma la “violenza” non è solo bullismo. I Bambini ne sono le prime vittime e spesso non hanno concreti punti di riferimento per la tutela della loro integrità. Spesso ne parlano con le persone di cui si fidano (ma non sono mai troppe), senza tuttavia riuscire ad incidere concretamente sulle cause che producono violenza. C’è chi parla della necessità di creare una Autority per i Minori

c) Il diritto di parola e l’azione dei mass-media locali

Le TV locali, la stampa affrontano in forma episodica il problema di consentire ai Bambini di esprimersi in forma pubblica attraverso gli strumenti creati per “informare”.  Potrebbero codesti strumenti di massa evitare di “amplificare” le gesta del malaffare e dare più voce alle tante “buone pratiche” presenti nella vita civile di ogni giorno (particolarmente nelle nostre scuole e nei luoghi di aggregazione virtuosa)?

Vale anche per quest’ultima area culturale l’avvertenza solita: : i Ragazzi debbono esprimersi in relazione al loro “vissuto”, alle loro “esperienze dirette”, e debbono poter formulare precise ipotesi di soluzione dei problemi da sottoporre all’attenzione degli Amministratori locali.

 




Prof. Ernesto Grassi – Coordinatore della Consulta Minori
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